
Jornades sobre Transcripció i Tècniques d’Informatització en el Camp de la Lin-
güística (Palermo, 19 i 20 de novembre de 1999). —L’incontro è destinato, in particolare, a
coloro che lavorano attualmente nel campo della geografia linguistica.

Alla luce dell’esperienza del Gruppo-ALS (Atlante Linguistico della Sicilia) con la rea-
lizzazione della prima carta sonora computerizzata su I nomi della trottola e la memoria del
gioco, il seminario cercherà di approfondire le scelte di trascrizione fonetica nella odierna ri-
cerca dialettologica, geolinguistica e sociolinguistica. In particolare si sottoporrà a verifica per
il vocalismo la trascrizione di fenomeni di centralizzazione, palatalizzazione, velarizzazione,
chiusura e apertura, dittongamento metafonetico e incondizionato, per il consonantismo delle
vibranti, di fenomeno di arretramento e di sonorizzazione.

Una seconda parte sarà dedicata ai metodi di strutturazione delle diverse banche dati per
gli atlanti linguistici: dal recupero di diverse forme appartenenti a un solo lemma, al tratta-
mento degli omonimi e dei sinonimi, dalle tecniche di recupero dei dati e interrogazione delle
banche dati, per concludere con riflessioni sui metodi di cartografie dalla localizzazione spa-
ziale alle rappresentazione della variazione.

Sarà, infine, un’occasione favorevole per fare il punto sullo stato attuale degli studi dia-
lettologici e geolinguistici in Italia e sulle prospettive future. [M. C.]

Reunió sobre l’Atles Lingüístic Italià (Torí, 10 de febrer de 2000). —Il giorno 10 feb-
braio 2000 alla presenza del Magnifico Rettore dell’Università di Torino Rinaldo Bertolino si
è riunito, presso l’Istituto dell’Atlante Linguistico Italiano, il Comitato tecnico-scientifico
dell’Atlante.

Dopo l’approvazione del bilancio consuntivo dell’Istituto per l’anno 1999, è stato espos-
to dal Direttore dell’opera, prof. Lorenzo Massobrio, lo stato dei lavori: termine della corre-
zione delle seconde bozze del volume V «La casa e l’arredamento» e inizio a metà dell’anno
2000 della correzione delle prime bozze del volume VI «L’alimentazione». Infine è stata dis-
cussa la trasformazione dell’Istituto in Centro Autonomo Interdipartimentale dell’Università
di Torino. [M. C.]

Reunió sobre l’Atles Lingüístic del Piemont Occidental (Bardonecchia, 24 de maig de
2000). —Il giorno 24 maggio 2000 presso il Palazzo delle Feste del comune di Bardonecchia
(Torino) si è riunito il Comitato Scientifico internazionale dell’Atlante Linguistico ed Etno-
grafico del Piemonte Occidentale. Vi hanno partecipato i proff. Corrado Grassi, Giuliano Gas-
ca Queirazza, Gaston Tuaillon, Lorenzo Massobrio, Tullio Telmon, Saverio Favre, Dott.sse
Rose Claire Schule e Sabina Canobbio, Dott. Giammario Raimondi, membro della redazione.

È stato illustrato lo stato dei lavori dell’atlante attraverso i materiali etnolinguistici archi-
viati in diversi Data Base ed è stata approvata la scelta di dedicare il I volume al «Mondo ve-
getale» suddiviso in tre fascicoli: Funghi, Alberi e Arbusti, Erbe. Il primo modulo Funghi sarà
disponibile in forma cartacea entro l’anno 2000. [M. C.]

Treballs en curs sobre dialectologia italiana (Bardonecchia, 24 de maig de 2000).-
Alla presenza del collegio docenti (proff. A. Sobrero, I. Tempesta, M.T. Romanello, G. Ruffi-
no, M. D’Agostino, S. Canobbio) le dottorande del XIV e del XV ciclo del Dottorato di Ri-
cerca in Dialettologia Italiana e Geografia Linguistica (la cui sede amministrative è l’Univer-
sità di Lecce, e sedi consorziate l’Università di Palermo e l’Università di Torino), hanno
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presentato i progressi delle rispettive ricerche e in particolare la Dott.ssa A. Miglietta (Lecce
– XIV ciclo) sull’uso delle completive in zona salentina, la Dott.ssa N. Bernardi (Palermo –
XIV ciclo) sul tema della panificazione in Sicilia e trattamento lessicografico dei dati, la
Dott.ssa M. Castiglione (Palermo – XV ciclo) su nuove prospettive di studio dell’italiano re-
gionale in Sicilia. [M. C.]

Simposi sobre dialectologia perceptiva (Baradonecchia, del 25 al 27 de maig de
2000). —Il Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università di Torino e L’Atlante Lin-
guistico ed Etnografico del Piemonte Occidentale, nell’ambito del Progetto strategico del
Consiglio Nazionale delle Ricerche «Il paesaggio in Italia. Spazio e tempo nella dialettologia
soggettiva del parlante», hanno organizzato un convegno internazionale dedicato alla dialetto-
logia percettiva e al sentimento linguistico del parlante.

Vi hanno partecipato linguisti di diversa provenienza scientifica e geografica: C. Grassi
con una relazione dal titolo «Che cosa ne pensava Chiaffredo Roux e che cosa ne pensa oggi»,
G. Iannàccaro con «La percezione del cambio linguistico nel parlante», R. Sornicola con
«Dislivelli di coscienza del parlato e tipi di parlante»; le comunicazioni di S. Calamai e di N.
Binazzi hanno contribuito allo studio della coscienza linguistica toscana, J. Le Dû di quella
bretone, M. D’Agostino, G. Ruffino, M. Castiglione e I. Lo Nigro hanno discusso le dinami-
che sociospaziali in Sicilia, mentre il Gruppo di Torino, rappresentato da T. Telmon, ha pre-
sentato i risultati ottenuti da test di riconoscimento sottoposti a parlanti in Val di Susa, B. Mo-
retti ha spostato la prospettiva sul Ticino, mentre H. Goebl ha proposto il trattamento
dialettometrico della coscienza linguistica nella Ladinia dolomitica.

F. Remotti e G. Sergi hanno dato rispettivamente il contributo dell’antropologo su iden-
tità e alterità e dello storico sulla coscienza comunitaria nella sua dimensione storica.

Le valutazioni conclusive sono state affidate a Gaetano Berruto. È prevista la pubblica-
zione degli Atti. [M. C.]

Simposi de dialectologia (Sappada/Plodn, del 5 al 9 de juliol de 2000). —Il convegno,
organizzato dall’Università di Padova, ha avuto come tema di riflessione il confine linguisti-
co nei suoi vari aspetti: se non si può più parlare di confine in senso spaziale, ed è sempre aper-
ta la discussione tra sostenitori del continuum e quelli del gradatum, dalle comunicazioni pre-
sentate è emersa la consapevolezza dell’esistenza di confini sociali, soggettivi, il confine, cioè,
percepito dal parlante opposto al confine «oggettivo».

Gli interventi sono stati numerosi e mi limito a citarne solo alcuni: C. Grassi ha riflettuto
su «dialetto, quasi dialetto, non più dialetto», T. Telmon ha presentato i risultati di alcune ri-
cerche di dialettologia percettiva svolte in Valle di Susa in provincia di Torino, M. Alinei ha
messo in relazione i confini linguistici con i possibili confini archeologici, S. Canobbio ha evi-
denziato il discorso sulla lingua ricavabile dagli etnotesti dell’ALEPO e G. Marcato è interve-
nuta sulla percezione del costume linguistico della comunità in contrapposizione all’”altro».

È prevista la pubblicazione degli Atti nella collana «Quaderni di dialettologia» diretta da
G. Marcato, Padova, Unipress. [M. C.]

XXXIV Congrés de la Società di Lingüística Italiana (Florència, del 19 al 21 d’octu-
bre de 2000). —La Società di Linguistica Italiana ha deciso di dedicare il proprio congresso
annuale alla situazione linguistica in Italia nell’anno Mille e nell’anno Duemila, due tappe da
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